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Protocollo d’intesa tra il 

Comitato Italiano Paralimpico 

e la 

Lega Navale Italiana 

 

Il Comitato Italiano Paralimpico (di seguito CIP), con sede in Roma, Via Flaminia Nuova, 830 – Partita Iva/Cod. 

Fiscale 14649011005, pec: presidente@pec.comitatoparalimpico.it nella persona del Presidente Prof. Marco 

Giunio DE SANCTIS, domiciliato per la carica presso la sede legale del Comitato suddetto;  

e 

la Lega Navale Italina (di seguito LNI) con sede e domicilio in Roma, Via Guidubaldo del Monte n. 54, Codice 

Fiscale e Partita IVA n. 01078730585, nella persona del Presidente Nazionale, Amm. Sq. (aus) Donato 

MARZANO, domiciliato per la carica presso la sede legale della LNI; 

 

Premesso che 

il Comitato Italiano Paralimpico: 

- con la legge 7 agosto 2015, n. 124, sul riordino della Pubblica Amministrazione ed il successivo decreto 

legislativo attuativo n. 43 del 27 febbraio 2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 5 aprile 2017, ha 

ottenuto il riconoscimento formale di Ente Pubblico per lo sport praticato da persone con disabilità, 

mantenendo il ruolo di Confederazione delle Federazioni e Discipline Sportive Paralimpiche; 

- disciplina, regola e gestisce le attività sportive agonistiche ed amatoriali per persone disabili sul 

territorio nazionale, secondo criteri volti ad assicurare il diritto di partecipazione all’attività sportiva in 

condizioni di uguaglianza e pari opportunità; 

- anche in collaborazione con le Federazioni sportive paralimpiche e le Federazioni sportive nazionali 

paralimpiche (FSP/FSNP), promuove l’agonismo di alto livello e la preparazione degli atleti paralimpici 

delle diverse discipline per i Giochi Paralimpici e per tutte le altre manifestazioni sportive nazionali e 

internazionali; 

- è dotato di un’organizzazione territoriale costituita da Comitati regionali e Delegati provinciali che, in 

armonia con i principi e gli indirizzi fissati dagli organi centrali del CIP, esercitano la rappresentanza 

politica dell’Ente nel territorio di competenza, promuovono e curano i rapporti con le strutture 

territoriali delle FSP, delle DSP, delle FSNP, DSAP  e di tutte le altre Entità riconosciute dal CIP, nonché 

con le strutture territoriali del CONI e dell’INAIL, con le Amministrazioni pubbliche, statali e territoriali 

e con ogni altro organismo competente in materia sportiva; 

 

la Lega Navale Italiana: 

- istituita ai sensi degli artt. 65 - 72 del Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010 n. 90, 

recante «Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di Ordinamento Militare, a norma 

dell’art. 14 della Legge 14 novembre 2005 n. 246», è Ente di diritto pubblico non economico, a base 

associativa e senza finalità di lucro, avente lo scopo di diffondere nella popolazione, quella giovanile 

in particolare, lo spirito marinaro, le conoscenze dei problemi marittimi, l’amore per il mare e 
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l’impegno per la tutela dell’ambiente marino e delle acque interne;  

- promuove e sostiene la pratica del diporto degli sport marinareschi e delle attività di navigazione 

concorrendo all’insegnamento della cultura nautica, ai sensi del D.lgs. 18 luglio 2005 n. 171; 

promuove e sviluppa corsi di formazione professionale nel quadro delle vigenti normative, nonché 

iniziative di protezione ambientale agli effetti della Legge 8 luglio 1986 n. 349; 

- è dotata di un’organizzazione e di una struttura di oltre n. 260 Sezioni e Delegazioni diffuse su tutto il 

territorio nazionale e organizzate ai sensi dell’art. 68 del D.P.R. n. 90/2010, recante «Testo Unico 

dell’Ordinamento Militare»; 

- per lo svolgimento delle attività istituzionali opera di concerto con le Amministrazioni pubbliche 

centrali e periferiche e con le Federazioni riconosciute dal CONI e dal CIP tramite i gruppi sportivi delle 

Sezioni ivi costituiti e riconosciuti quali Associazioni Sportive che svolgono attività nei vari settori dello 

sport nautico quali, in particolare: vela, canottaggio, canoa e attività subacquee; 

- promuove da anni iniziative indirizzate a rendere accessibile le attività svolte dalle proprie Sezioni e 

Delegazioni, con particolare attenzione alle attività per le persone con disabilità a livello sportivo e 

amatoriale utilizzando specifiche imbarcazioni e mezzi per agevolare le operazioni di imbarco; 

- organizza, tramite le proprie Sezioni e Delegazioni, in collaborazione con la Federazione Italiana Vela 

(FIV), regate a livello locale e nazionale per persone con disabilità (Campionato italiano HANSA 303, 

Una vela senza esclusi, etc.); 

 

il CIP e la LNI: 

- hanno già collaborato nell’ambito di un precedente Protocollo d’intesa, scaduto il 31 dicembre 2023, 

avente a oggetto la promozione di iniziative ed eventi volti a diffondere e rafforzare la conoscenza 

degli sport nautici e la cultura del mare fra le persone con disabilità, favorendone l’avvicinamento alla 

pratica sportiva paralimpica; 

- nell’ambito del suddetto Protocollo, le Parti hanno i raggiunti importanti obiettivi, tra i quali:  

i. l’organizzazione di raduni ed eventi promozionali presso le basi nautiche della LNI, attraverso una 

proficua e virtuosa collaborazione tra le Sezioni LNI e Comitati regionali CIP;  

ii. lo svolgimento del CAMPUS INAIL-CIP presso la Lega Navale di Arona e la Lega Navale di Savona 

con attività dedicate agli infortunati sul lavoro, finalizzate al recupero psicofisico e all’inclusione 

sociale;  

iii. la realizzazione, presso Lega Navale di Palermo, del Progetto MULTISPORT CIP Sicilia, volto ad 

avvicinare giovani e adulti con disabilità alla pratica della vela e più in generale delle discipline 

sportive nautiche; 

iv. il consolidamento di modelli operativi condivisi per l’organizzazione di attività sportive inclusive e 

accessibili anche mediante la formazione di personale qualificato e volontari; 

 

Considerato che 

è interesse comune delle Parti proseguire e rafforzare, sia a livello nazionale che territoriale, il percorso di 

collaborazione istituzionale finalizzato alla promozione e diffusione della pratica sportiva paralimpica e alla 

valorizzazione del rilievo culturale delle tradizioni nautiche;     
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si conviene e si stipula quanto segue 

 

Art. 1 

«Norme generali» 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Protocollo d’intesa.  

 

Art. 2 

«Oggetto e finalità» 

Le Parti, nel quadro delle rispettive competenze e finalità istituzionali, convengono di collaborare per la 

promozione di iniziative ed eventi che contribuiscano a diffondere e rafforzare la conoscenza degli sport 

nautici e la cultura del mare tra le persone con disabilità, favorendone l’avvicinamento alla pratica sportiva 

paralimpica.  

Art. 3 

«Progetti attuativi» 

Per la realizzazione delle iniziative e degli eventi di cui all’art. 2, le Parti si impegnano a elaborare e/o 

modulare progetti attuativi da sottoporre, ciascuna, ai rispettivi organi deliberativi, nei quali verranno definiti 

i contenuti specifici della collaborazione, le modalità d’intervento, le coperture assicurative e le fasi 

d’attuazione.   

Le Parti demandano la stesura dei suddetti progetti attuativi a un gruppo di lavoro formato da un 

rappresentante del CIP, individuato nella persona del Presidente del Comitato Regionale di riferimento e da 

un referente di LNI la quale, a sua volta, potrà coinvolgere anche i rappresentanti delle proprie Sezioni.  

Per le attività del Gruppo di Lavoro e per ogni altra attività non sono previsti oneri economico finanziari a 

carico delle Parti. 

Art. 4 

«Impegni delle Parti» 

Il CIP si impegna a mettere a disposizione tecnici qualificati competenti nelle discipline proposte nell’ambito 

delle manifestazioni sportive organizzate dalle Sezioni LNI, previste dai progetti di cui al precedente art. 3.  

Il CIP si impegna inoltre a fornire, ove richiesto e attraverso le proprie articolazioni territoriali, attività di 

informazione e orientamento finalizzati alla promozione e allo sviluppo della pratica sportiva paralimpica 

nell’ambito delle discipline nautiche, favorendo il raccordo con i soggetti competenti operanti nel settore.     

La LNI si impegna a garantire l’accesso alle proprie basi nautiche e alle proprie Strutture Periferiche per la 

realizzazione di progetti ed iniziative da svolgere in collaborazione con il CIP e gli organismi sportivi 

Paralimpici. 

Art. 5 

«Referenti dei progetti» 

Al fine di promuovere e monitorare la programmazione e l’attuazione delle iniziative previste dal presente 

Protocollo d’intesa, le Parti nomineranno un proprio referente all’uopo incaricato. 

Art. 6 

«Trattamento dei dati personali» 

Le Parti si impegnano a trattare i dati personali strettamente necessari a dare esecuzione al presente 

Protocollo d’intesa ed esclusivamente per il perseguimento delle finalità istituzionali ad esso correlate, nel 
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rispetto delle disposizioni vigenti in tema di protezione dei dati personali (GDPR 2016/679 e d.lgs. 196/2003 

come modificato dal d.lgs. 101/2018). 

Art. 7 

«Comunicazione e visibilità del Protocollo» 

Le Parti si impegnano a garantire un'adeguata visibilità dei contenuti del presente Protocollo d’intesa ai 

propri tesserati, alle proprie Strutture centrali e periferiche attraverso i rispettivi canali di comunicazione 

istituzionali.    

Art. 8 

«Durata e recesso» 

Il presente Protocollo d’intesa ha durata di tre anni, con decorrenza dalla data di perfezionamento 

dell’accordo e possibilità di recesso in qualsiasi momento, da notificarsi tra le parti a mezzo PEC agli indirizzi 

sopra riportati.  

Le Parti potranno prorogare la durata del presente Protocollo, al fine del perseguimento dei comuni obiettivi 

e finalità, purché manifestino la propria comune volontà almeno 60 giorni prima della scadenza del 

Protocollo medesimo e nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia. È, in ogni caso, escluso il 

rinnovo tacito.  

Articolo 9 

«Definizione delle controversie» 

Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero insorgere tra loro in 

dipendenza del presente Protocollo. In caso di mancato accordo, per la definizione delle controversie sarà 

competente, in via esclusiva e non concorrente, il foro di Roma. 

Articolo 10 

«Registrazione e imposta di bollo» 

Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso e ad imposta di bollo se e nella misura stabilita 

dalla legge.  

 

 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente 

Roma,                                                                

 

Comitato Italiano Paralimpico                 Lega Navale Italiana 

               Il Presidente                                Il Presidente 

Prof. Marco Giunio De Sanctis                                   Amm. Sq. (aus) Donato MARZANO 
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